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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 
2007/2013. Recepimento delle modifiche apportate al Programma  (Decisione C(2009) n. 10345 del 
17/12/2009) – Adeguamento dei  bandi pubblici delle misure dell’Asse III (D.G.R. 654/2009).  

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE  
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati 
adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 
2007/2013)”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 
363/2009 del  4 maggio 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il sopracitato 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione recante modifiche al Regolamento (CE) 
1974/2006; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) 
1698/2005 e al Regolamento (CE) 1290/2005; 
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VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 ed in particolare il 
documento allegato 1 “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 360 del 15 maggio 2009, pubblicata sul s. ord. n. 83 al 
BURL n. 19 del 21 maggio 2009 con la quale è stato approvato il bando pubblico per la 
predisposizione, presentazione e selezione delle Progettazioni Integrate Territoriali (PIT) comprensivo 
degli allegati 1 e 2 (criteri di ammissibilità, selezione e valutazione) e 3 (scheda progettuale);  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata sul sup. ord. 
n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente l’approvazione del Bando Asse IV Leader 
per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) 
da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL); 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 654 del 7 agosto 2009, pubblicata sul s. ord. n. 151 al 
BURL n. 33 del 7 settembre 2009 con la quale sono stati approvati i bandi pubblici per l’attuazione 
delle misure ad investimento asse III e sono state date disposizioni per le presentazione domande 
individuali e domande inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale 
(Leader); 
 
CONSIDERATO che con revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013  approvata dalla Commissione Europea con la richiamata decisione C(2009) n. 10345 del 
17 dicembre 2009,  sono state introdotte alcune modifiche ed adeguamenti e si è intervenuti, tra 
l’altro, apportando variazioni ai tassi di intervento a favore dei soggetti pubblici di talune misure 
degli Assi II e III del Programma;  
 
ATTESO che tale modifica al PSR 2007/2013 è stata introdotta per far fronte alle difficoltà 
operative intervenute a seguito della revisione del quadro normativo comunitario in materia di 
sviluppo rurale che, nell’attuale periodo di programmazione, non consente il riconoscimento, tra le 
spese ammissibili, dell’IVA anche se non recuperabile, qualora sostenuta da beneficiari diversi da 
soggetti non passivi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 
77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, e tra questi i Comuni e altri enti locali (articolo 71 
del Reg. Ce n. 1698/2005);   
 
CONSIDERATO che l’aumento dei tassi di intervento è stato previsto, tra l’altro, nelle misure 
313, 321, 322, 323- Azioni a) e b);  
 
RITENUTO opportuno dare attuazione alle modifiche apportate al documento di programmazione e di 
adeguare i relativi bandi pubblici già adottati con DGR n. 654 del 7 agosto 2009, apportando gli 
adeguamenti appresso specificati:  
 

- Misura 313  “ Incentivazione di attività turistiche”  - Articolo 9 “Agevolazione previste” : il 
sostegno massimo concedibile nella forma di contributo a fondo perduto a favore di soggetti 
pubblici viene elevato dal 90% al 100%,, ridotto al  50% nel caso in cui i beneficiari siano 
soggetti privati (pag. 32 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);  

-  Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” – Articolo 9 
“Agevolazione previste”: Per investimenti relativi all’azione a), realizzati da enti pubblici, il 
contributo concedibile è viene elevato dal 80% al 90% del costo ammissibile, 
ulteriormente elevabile al 100% (rispetto al 90% precedente) nel caso di operazioni 
ricadenti in comuni classificati come Aree D “Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo”. I contributi per l’avviamento non subiscono variazioni. Per quanto riguarda gli 
investimenti relativi all’azione b) realizzati da enti pubblici il contributo massimo 
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concedibile è elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. (pag. 50 del sup. ord n. 151 
al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” - Articolo 9  “Agevolazione previste” : 
Per interventi realizzati da Enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal  
90% al 100% del costo ammissibile.  Per gli interventi realizzati da privati il contributo 
massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 62 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 
07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e 
riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 1) – Articolo 9 “Agevolazioni previste” :   
il contributo concedibile in conto capitale sulle spese ammissibili viene elevato dal 90 al 
100%. Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le 
domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 
360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 76 del sup. ord n. 151 al BURL n. 
33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e 
riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 2) – Articolo 9 “Agevolazioni previste”:  
il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% 
del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo 
concedibile rimane fissato al 40% . Tale adeguamento dei tassi di contributo viene 
applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della 
Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 
359/2009) (pag. 101 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione b): Tutela e 
riqualificazione del patrimonio culturale rurale”  - Articolo 9 “Agevolazioni previste” :  il 
sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% 
del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo 
concedibile rimane fissato al 40% (pag. 128 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 
settembre 2009). 

 
CONSIDERATO che, con riferimento ai bandi pubblici attuativi delle misure dell’asse III (DGR 
654/2009) ed in particolare della PIT e dell’Asse IV “Leader”, non è stata ancora avviata la raccolta 
delle singole domande di aiuto e, pertanto,  le modifiche sul tasso di contribuzione di cui al punto 
precedente sono applicate su tutte le operazioni che saranno presentate per l’adesione ai regimi di aiuto 
attivati con la Progettazione Integrata Territoriale (PIT)  e con l’Asse IV “Leader”;  
 
RITENUTO che le disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento, di cui alla DGR 
412/2008 e successive modifiche e integrazioni, stabiliscono che i bandi pubblici adottati dalla Giunta 
Regionale per l’attivazione dei regimi di aiuto previsti dalle misure di intervento del PSR possono 
essere modificati o integrati  con atti dirigenziali, nel caso in cui si renda necessario procedere ad 
adeguamenti derivanti da una evoluzione del quadro normativo di riferimento;  
 
RITENUTO opportuno predisporre un testo consolidato dei bandi pubblici approvati con la DGR n. 
654 del 7 agosto 2009, che tenga conto delle  modifiche apportate  con il presente atto  e di renderlo  
disponibile sul sito Internet regionale (indirizzo: www.agricoltura.regione.lazio.it)     
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

1. di dare attuazione alle modifiche apportate al documento di programmazione e di adeguare i 
relativi bandi pubblici già adottati con DGR n. 654 del 7 agosto 2009, come appresso specificato:  
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- Misura 313  “ Incentivazione di attività turistiche”  - Articolo 9 “Agevolazione previste” : il 

sostegno massimo concedibile nella forma di contributo a fondo perduto a favore di soggetti 
pubblici viene elevato dal 90% al 100%,, ridotto al 50% nel caso in cui i beneficiari siano 
soggetti privati (pag. 32 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

-  Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” – Articolo 9  
“Agevolazione previste”: Per investimenti relativi all’azione a), realizzati da enti pubblici, il 
contributo concedibile è viene elevato dal 80% al 90% del costo ammissibile, 
ulteriormente elevabile al 100% (rispetto al 90% precedente) nel caso di operazioni 
ricadenti in comuni classificati come Aree D “Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo”. I contributi per l’avviamento non subiscono variazioni Per quanto riguarda gli 
investimenti relativi all’azione b) realizzati da enti pubblici il contributo massimo 
concedibile è elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. (pag. 50 del sup. ord n. 151 
al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” - Articolo 9  “Agevolazione previste” : 
Per interventi realizzati da Enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal  
90% al 100% del costo ammissibile.  Per gli interventi realizzati da privati il contributo 
massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 62 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 
07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e 
riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 1) – Articolo 9 “Agevolazioni previste” :   
il contributo concedibile in conto capitale sulle spese ammissibili viene elevato dal 90 al 
100%. Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le 
domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 
360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 76 del sup. ord n. 151 al BURL n. 
33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e 
riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 2) – Articolo 9 “Agevolazioni previste”:  
il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% 
del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo 
concedibile rimane fissato al 40% . Tale adeguamento dei tassi di contributo viene 
applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della 
Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 
359/2009) (pag. 101 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

- Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione b): Tutela e 
riqualificazione del patrimonio culturale rurale”  - Articolo 9 “Agevolazioni previste” :  il 
sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% 
del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo 
concedibile rimane fissato al 40% (pag. 128 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 
settembre 2009). 

 
2. di stabilire  che le modifiche sul tasso di contribuzione di cui al punto precedente sono 

applicate su tutte le operazioni che saranno presentate per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 
con la Progettazione Integrata Territoriale (PIT)  e con l’Asse IV “Leader”;  

 
3. di predisporre un testo consolidato dei bandi pubblici approvati con la DGR n. 654 del 7 agosto 

2009, che tenga conto delle  modifiche apportate  con il presente atto  e di renderlo  disponibile 
sul sito Internet regionale (indirizzo: www.agricoltura.regione.lazio.it)     
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 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  e sul 
sito internet  della Direzione Regionale Agricoltura all’indirizzo  www.agricoltura.regione.lazio.it . 

 
 
        IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
           Dr. Guido Magrini 
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Recepimento delle modifiche apportate al Programma  (Decisione C(2009) n. 10345 del 17/12/2009) – Adeguamento dei  bandi pubblici delle misure dell’Asse III (D.G.R. 654/2009). 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009 che modifica il sopracitato Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione recante modifiche al Regolamento (CE) 1974/2006;


VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) 1698/2005 e al Regolamento (CE) 1290/2005;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 ed in particolare il documento allegato 1 “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 360 del 15 maggio 2009, pubblicata sul s. ord. n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009 con la quale è stato approvato il bando pubblico per la predisposizione, presentazione e selezione delle Progettazioni Integrate Territoriali (PIT) comprensivo degli allegati 1 e 2 (criteri di ammissibilità, selezione e valutazione) e 3 (scheda progettuale); 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 359 del 15 maggio 2009, pubblicata sul sup. ord. n. 83 al BURL n. 19 del 21 maggio 2009, concernente l’approvazione del Bando Asse IV Leader per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano di Sviluppo Locale (PSL) da parte dei Gruppi di Azione Locale (GAL);

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 654 del 7 agosto 2009, pubblicata sul s. ord. n. 151 al BURL n. 33 del 7 settembre 2009 con la quale sono stati approvati i bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento asse III e sono state date disposizioni per le presentazione domande individuali e domande inserite in Progettazioni Integrate Territoriali ed in Piani di Sviluppo Locale (Leader);

CONSIDERATO che con revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013  approvata dalla Commissione Europea con la richiamata decisione C(2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  sono state introdotte alcune modifiche ed adeguamenti e si è intervenuti, tra l’altro, apportando variazioni ai tassi di intervento a favore dei soggetti pubblici di talune misure degli Assi II e III del Programma; 


ATTESO che tale modifica al PSR 2007/2013 è stata introdotta per far fronte alle difficoltà operative intervenute a seguito della revisione del quadro normativo comunitario in materia di sviluppo rurale che, nell’attuale periodo di programmazione, non consente il riconoscimento, tra le spese ammissibili, dell’IVA anche se non recuperabile, qualora sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all'articolo 4, paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, e tra questi i Comuni e altri enti locali (articolo 71 del Reg. Ce n. 1698/2005);  

CONSIDERATO che l’aumento dei tassi di intervento è stato previsto, tra l’altro, nelle misure 313, 321, 322, 323- Azioni a) e b); 

RITENUTO opportuno dare attuazione alle modifiche apportate al documento di programmazione e di adeguare i relativi bandi pubblici già adottati con DGR n. 654 del 7 agosto 2009, apportando gli adeguamenti appresso specificati: 

· Misura 313  “ Incentivazione di attività turistiche”  - Articolo 9 “Agevolazione previste” : il sostegno massimo concedibile nella forma di contributo a fondo perduto a favore di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100%,, ridotto al  50% nel caso in cui i beneficiari siano soggetti privati (pag. 32 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009); 

·  Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” – Articolo 9 “Agevolazione previste”: Per investimenti relativi all’azione a), realizzati da enti pubblici, il contributo concedibile è viene elevato dal 80% al 90% del costo ammissibile, ulteriormente elevabile al 100% (rispetto al 90% precedente) nel caso di operazioni ricadenti in comuni classificati come Aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”. I contributi per l’avviamento non subiscono variazioni. Per quanto riguarda gli investimenti relativi all’azione b) realizzati da enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. (pag. 50 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” - Articolo 9  “Agevolazione previste” : Per interventi realizzati da Enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal  90% al 100% del costo ammissibile.  Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 62 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 1) – Articolo 9 “Agevolazioni previste” :   il contributo concedibile in conto capitale sulle spese ammissibili viene elevato dal 90 al 100%. Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 76 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 2) – Articolo 9 “Agevolazioni previste”:  il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% . Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 101 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione b): Tutela e riqualificazione del patrimonio culturale rurale”  - Articolo 9 “Agevolazioni previste” :  il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 128 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009).

CONSIDERATO che, con riferimento ai bandi pubblici attuativi delle misure dell’asse III (DGR 654/2009) ed in particolare della PIT e dell’Asse IV “Leader”, non è stata ancora avviata la raccolta delle singole domande di aiuto e, pertanto,  le modifiche sul tasso di contribuzione di cui al punto precedente sono applicate su tutte le operazioni che saranno presentate per l’adesione ai regimi di aiuto attivati con la Progettazione Integrata Territoriale (PIT)  e con l’Asse IV “Leader”; 


RITENUTO che le disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento, di cui alla DGR 412/2008 e successive modifiche e integrazioni, stabiliscono che i bandi pubblici adottati dalla Giunta Regionale per l’attivazione dei regimi di aiuto previsti dalle misure di intervento del PSR possono essere modificati o integrati  con atti dirigenziali, nel caso in cui si renda necessario procedere ad adeguamenti derivanti da una evoluzione del quadro normativo di riferimento; 

RITENUTO opportuno predisporre un testo consolidato dei bandi pubblici approvati con la DGR n. 654 del 7 agosto 2009, che tenga conto delle  modifiche apportate  con il presente atto  e di renderlo  disponibile sul sito Internet regionale (indirizzo: www.agricoltura.regione.lazio.it)    

DETERMINA


in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di dare attuazione alle modifiche apportate al documento di programmazione e di adeguare i relativi bandi pubblici già adottati con DGR n. 654 del 7 agosto 2009, come appresso specificato: 

· Misura 313  “ Incentivazione di attività turistiche”  - Articolo 9 “Agevolazione previste” : il sostegno massimo concedibile nella forma di contributo a fondo perduto a favore di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100%,, ridotto al 50% nel caso in cui i beneficiari siano soggetti privati (pag. 32 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

·  Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” – Articolo 9  “Agevolazione previste”: Per investimenti relativi all’azione a), realizzati da enti pubblici, il contributo concedibile è viene elevato dal 80% al 90% del costo ammissibile, ulteriormente elevabile al 100% (rispetto al 90% precedente) nel caso di operazioni ricadenti in comuni classificati come Aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”. I contributi per l’avviamento non subiscono variazioni Per quanto riguarda gli investimenti relativi all’azione b) realizzati da enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. (pag. 50 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi” - Articolo 9  “Agevolazione previste” : Per interventi realizzati da Enti pubblici il contributo massimo concedibile è elevato dal  90% al 100% del costo ammissibile.  Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 62 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 1) – Articolo 9 “Agevolazioni previste” :   il contributo concedibile in conto capitale sulle spese ammissibili viene elevato dal 90 al 100%. Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 76 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione a) Tutela, uso e riqualificazione delle risorse naturali - Tipologia 2) – Articolo 9 “Agevolazioni previste”:  il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% . Tale adeguamento dei tassi di contributo viene applicato esclusivamente per le domande di aiuto presentate nell’ambito della Progettazione Integrata Territoriale (DGR 360/2009) e dell’asse IV Leader (DGR 359/2009) (pag. 101 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009);

· Misura 323 “Tutela  e riqualificazione del patrimonio rurale” - Azione b): Tutela e riqualificazione del patrimonio culturale rurale”  - Articolo 9 “Agevolazioni previste” :  il sostegno massimo concedibile nel caso di soggetti pubblici viene elevato dal 90% al 100% del costo ammissibile. Per gli interventi realizzati da privati il contributo massimo concedibile rimane fissato al 40% (pag. 128 del sup. ord n. 151 al BURL n. 33 del 07 settembre 2009).

2. di stabilire  che le modifiche sul tasso di contribuzione di cui al punto precedente sono applicate su tutte le operazioni che saranno presentate per l’adesione ai regimi di aiuto attivati con la Progettazione Integrata Territoriale (PIT)  e con l’Asse IV “Leader”; 

3. di predisporre un testo consolidato dei bandi pubblici approvati con la DGR n. 654 del 7 agosto 2009, che tenga conto delle  modifiche apportate  con il presente atto  e di renderlo  disponibile sul sito Internet regionale (indirizzo: www.agricoltura.regione.lazio.it)    



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio  e sul sito internet  della Direzione Regionale Agricoltura all’indirizzo  www.agricoltura.regione.lazio.it .









IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO










  Dr. Guido Magrini
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